
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive ed integrative al decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la
direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo
scambio di quote di emissione di gas a effetto serra. Atto n. 155 (Seguito esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-05660 Matarrese: Iniziative del Governo a tutela del sito di interesse comunitario « Valle
Ofanto – lago di Capacciotti » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

5-05661 Zaratti: Sulle modalità di impiego e di ripartizione dei proventi delle aste relative
alle quote di emissione di gas a effetto serra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

5-05662 Segoni: Sull’emanazione delle linee guida in materia di utilizzazione delle risorse
geotermiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

5-05663 Terzoni: Iniziative del Governo per la messa in sicurezza della ex strada statale 452
della Contessa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68

INTERROGAZIONI:

5-02732 Fiorio: Urgenti iniziative del Governo per la mitigazione del dissesto idrogeologico
nella regione Piemonte.

5-02779 Fiorio: Urgenti iniziative del Governo per la mitigazione del dissesto idrogeologico
nella regione Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

5-05586 Braga: Sull’affidamento del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) . . 64

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

5-02468 Mannino: Sull’attuazione della circolare del Ministero dell’ambiente del 6 agosto
2013, relativa ai sistemi di trattamento e conferimento in discarica dei rifiuti . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni cor-

rettive ed integrative al decreto legislativo 13 marzo

2013, n. 30, di attuazione della direttiva 2009/29/CE

che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezio-

nare ed estendere il sistema comunitario per lo scam-

bio di quote di emissione di gas a effetto serra.

Atto n. 155.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 6 maggio 2015.

Ermete REALACCI, presidente, attestata
la presenza della relatrice Stella Bianchi,
fa notare che è pervenuto il prescritto
parere della Conferenza Stato-regioni.
Chiede quindi alla rappresentante del Go-
verno che la Commissione possa disporre
di un ulteriore congruo termine per la
conclusione dell’esame del provvedimento
in questione, considerato che, in assenza
del richiamato parere della Conferenza
Stato-regioni, non ha potuto pronunciarsi.

La sottosegretaria Silvia VELO dichiara
la disponibilità del Governo ad attendere il
parere della Commissione fino alla prima
settimana di giugno.

Con riferimento ai contenuti dello
schema di decreto in esame, osserva che la
direttiva 2003/87/CE prevede, all’articolo
18, che gli Stati membri designino una
Autorità nazionale competente per la ge-
stione del complesso sistema di scambio
quote EU-ETS. Fa notare che all’articolo
10, lettera i), la medesima direttiva pre-
vede che parte dei proventi derivanti dalle
aste delle quote di CO2 destinati a finalità
ambientali possa essere impiegato per
« coprire le spese amministrative connesse
alla gestione del sistema comunitario ».
Nel caso italiano, la normativa di recepi-
mento (articolo 4, comma 15, del decreto
legislativo n. 30 del 2013) ha stabilito che
il Comitato ETS, cioè l’Autorità nazionale
competente, svolga le proprie funzioni
senza che ai componenti venga ricono-
sciuto alcun emolumento, compenso, né
rimborso spese.

Tale previsione non appare, a suo av-
viso, oggettivamente coerente con i nume-
rosi compiti e responsabilità assegnate al
Comitato dallo stesso articolo 4 del richia-
mato decreto legislativo, tra i quali rien-
trano le procedure per l’assegnazione e il
rilascio delle quote a titolo gratuito non-
ché le attività connesse al ciclo di « com-
pliance » da parte delle imprese rispetto
agli obblighi previsti. Ritiene quindi che,
per ottemperare correttamente, i compo-

nenti del Comitato debbano garantire un
impegno costante e continuativo difficil-
mente reperibile da parte di figure pro-
fessionali esperte senza alcun riconosci-
mento di tipo economico. Rileva, inoltre,
che la possibilità di prevedere una spesa
per il funzionamento del Comitato ETS
consente di mantenere in capo a quest’ul-
timo la funzione di irrogazione delle san-
zioni, senza trasferire la completa gestione
delle procedure ai prefetti, come invece
previsto dall’articolo 1, comma 9, lettera f)
del provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.15.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-05660 Matarrese: Iniziative del Governo a tutela

del sito di interesse comunitario « Valle Ofanto –

lago di Capacciotti ».

Giovanni FALCONE (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, testé sottoscritta.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
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Giovanni FALCONE (SCpI), nel ringra-
ziare la rappresentante del Governo per la
risposta, auspica che gli enti territoriali,
segnatamente la Regione Puglia, adottino
tempestivamente le iniziative di compe-
tenza, per far fronte allo stato di degrado
dell’area in questione.

5-05661 Zaratti: Sulle modalità di impiego e di

ripartizione dei proventi delle aste relative alle quote

di emissione di gas a effetto serra.

Filiberto ZARATTI (SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Filiberto ZARATTI (SEL), nel prendere
atto della risposta del rappresentante del
Governo, manifesta dubbi sull’effettiva de-
stinazione delle risorse derivanti dai pro-
venti delle aste relative all’anno 2013 a
programmi di carattere ambientale, pro-
spettando l’eventualità che le stesse siano
invece destinate ad altre finalità, tra le
quali il pagamento delle retribuzioni del
personale ministeriale. Propone che la
questione sia oggetto di attenta valutazione
da parte della Commissione, anche attra-
verso uno specifico atto di indirizzo.

5-05662 Segoni: Sull’emanazione delle linee guida in

materia di utilizzazione delle risorse geotermiche.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Samuele SEGONI (Misto-AL), nel pren-
dere atto delle rassicurazioni della rap-
presentante del Governo circa il rispetto
degli impegni assunti con la risoluzione
n. 8-00103 in materia di impianti geoter-
mici, si dichiara soddisfatto della risposta.

5-05663 Terzoni: Iniziative del Governo per la mes-
sa in sicurezza della ex strada statale 452

della Contessa.

Patrizia TERZONI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Patrizia TERZONI (M5S), nel prendere
positivamente atto della disponibilità delle
risorse necessarie alla messa in sicurezza
e al ripristino della fruibilità della ex
strada statale 452, rileva la necessità che
l’Esecutivo monitori comunque attenta-
mente la questione, in ragione della rile-
vante pericolosità di tale asse viario.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 21 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.30.

5-02732 Fiorio: Urgenti iniziative del Governo per la

mitigazione del dissesto idrogeologico nella regione

Piemonte.

5-02779 Fiorio: Urgenti iniziative del Governo per la

mitigazione del dissesto idrogeologico nella regione

Piemonte.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, per accordi intercorsi tra il presen-
tatore ed il rappresentante del Governo, lo
svolgimento delle interrogazioni 5-02732 e
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5-02779 dell’onorevole Fiorio avrà luogo in
altra seduta.

5-05586 Braga: Sull’affidamento del sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI).

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta resa dalla rappresentante del Go-
verno. Richiama, infatti, l’attenzione sulla
necessità di superare l’attuale sistema di
tracciabilità dei rifiuti, che si è rivelato
oneroso ed inefficiente. Manifesta, inoltre,
dubbi circa l’effettiva idoneità del SISTRI,
oltre che ad assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei rifiuti ed il loro corretto smal-
timento, anche a contrastare la pervasività
del fenomeno delle ecomafie, che rappre-
senta una delle priorità dell’azione di
Governo.

5-02468 Mannino: Sull’attuazione della circolare del
Ministero dell’ambiente del 6 agosto 2013, relativa ai
sistemi di trattamento e conferimento in discarica

dei rifiuti.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Alberto ZOLEZZI (M5S), cofirmatario
dell’interrogazione, si dichiara parzial-
mente soddisfatto della risposta della rap-
presentante del Governo, ritenendo co-
munque che il Ministero dell’ambiente
debba vigilare attentamente sulla corretta
applicazione della normativa in materia di
rifiuti.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-05660 Matarrese: Iniziative del Governo a tutela del sito di interesse
comunitario « Valle Ofanto – lago di Capacciotti ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Le problematiche rappresentate dagli
onorevoli interroganti afferiscono alla
compromissione della tutela degli habitat e
delle specie che caratterizzano l’area in
argomento, riconducibili a motivazioni di
varia origine, soprattutto ascrivibili, a pre-
scindere da eventuali condotte criminali,
al mancato rispetto delle più elementari
buone pratiche ambientali.

Solo di recente, peraltro, la gestione del
Parco naturale regionale « Fiume Ofanto »,
in parte ricompresa nel SIC 1T9 120011
« Valle Ofanto – Lago di Capacciotti », è
stata accordata alla provincia Barletta-
Andria-Trani (BAT), mentre la gestione del
sito Natura 2000 risulta di competenza
della regione Puglia.

Sono queste, pertanto, le autorità pub-
bliche nei cui confronti sono incardinate le
attività di controllo e vigilanza in ordine ai
territori posti sotto la loro gestione.

In merito alle possibili misure di tutela,
la regione Puglia ha riferito di aver affi-
dato nello scorso mese di febbraio l’inca-
rico per la redazione delle Misure di
Conservazione per i SIC della regione
Puglia – ivi incluso il SIC che qui interes-

sa – la cui definizione è prevista entro il
termine del corrente anno a livello regio-
nale, per poi proseguire con la fase di
designazione dei SIC come ZSC (Zona
Speciale di Conservazione) da parte del
Ministro dell’ambiente.

A favore dell’area, è stato inoltre av-
viato il progetto LIFE NATURA IT/000175
« Aufidus », per un valore economico di
oltre 2,3 milioni di euro, il cui obiettivo è
quello di realizzare un restauro ambien-
tale globale dell’area di progetto e aumen-
tare la sensibilizzazione delle popolazioni
locali al fine di proteggere le zone umide
e gli habitat prioritari.

In ogni caso, rimane fermo e costante
l’impegno profuso dal Ministero dell’am-
biente nei confronti di tutti i siti Natura
2000, nell’ambito delle funzioni ad esso
attribuite, anche favorendo, laddove pos-
sibile, un rafforzamento delle attività di
controllo a livello locale per contrastare i
fenomeni di degrado del territorio, nonché
promuovendo iniziative volte al potenzia-
mento di una cultura ambientale che tuteli
le zone di maggiore pregio ambientale e
naturalistico.
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ALLEGATO 2

5-05661 Zaratti: Sulle modalità di impiego e di ripartizione dei proventi
delle aste relative alle quote di emissione di gas a effetto serra.

TESTO DELLA RISPOSTA

I proventi delle aste di competenza
dell’anno 2013, sono così ripartiti in base
alla legge:

a) il 50 per cento, pari a 213,2 milioni
di euro, è assegnato al Ministero dello svi-
luppo economico per il rimborso dei crediti
spettanti agli operatori degli impianti ETS
(Emissions Trading System) cosiddetti
« nuovi entranti ». Per tali somme, il Mini-
stero dello sviluppo economico sta proce-
dendo alla liquidazione dei crediti spettanti
agli operatori aventi diritto;

b) il restante 50 per cento, è destinato
alle finalità ambientali ed è suddiviso
come segue:

il 70 per cento, pari a 149,2 milioni
di euro, è assegnato al Ministero dell’am-
biente;

il rimanente 30 per cento, pari a 64
milioni di euro, è assegnato al Ministero
dello sviluppo economico.

Proprio con riferimento a queste ultime
risorse destinate a finalità ambientali, il
Ministero dell’ambiente e quello dello svi-
luppo economico stanno dando seguito
alla realizzazione di programmi per l’ef-
ficienza energetica (di cui al decreto legi-
slativo n. 102/2014), la lotta ai cambia-
menti climatici e la mobilità sostenibile. In
particolare:

1. per il programma « Miglioramento
della prestazione energetica degli immobili
della Pubblica amministrazione centrale »
sono destinati fino a 20 milioni di euro per
l’anno 2014 e fino a 30 milioni di euro
annui per il periodo 2015/2020;

2. per il « Fondo nazionale per l’ef-
ficienza energetica » sono destinati fino a
50 milioni annui dal 2014 al 2020;

3. per il « Programma di promozione
delle diagnosi energetiche presso le Piccole
e Medie Imprese » sono destinati fino a 15
milioni annui dal 2014 al 2020;

4. per il « Programma di informazione
e formazione per promuovere e facilitare
l’uso efficiente dell’energia » sono destinati
fino a 1 milione annuo dal 2015 al 2017;

5. per il « Programma di verifiche e
controlli in relazione alla diagnosi ener-
getica per le grandi imprese e le imprese
a forte consumo di energia » sono destinati
fino a 0,3 milioni annui dal 2014 al 2020;

6. per il « Il Green Climate Fund
(GCF) » è destinata una somma pari a 50
milioni di euro nell’ambito dell’impegno
preso dall’Italia;

7. per il « Fondo mobilità sosteni-
bile » sono destinati fino a 35 milioni di
euro (il disegno di legge cosiddetto « Col-
legato ambientale », come è noto, è in
corso di approvazione al Senato).

In merito all’assegnazione di risorse a
Ispra, si rileva che la direttiva comunitaria
di riferimento e il decreto legislativo n. 30
del 2013 elencano determinate « attività
con finalità ambientale » cui destinare il 50
per cento dei proventi delle aste. Sebbene
non sia dunque prevista una assegnazione
diretta a enti e istituti, laddove siano indivi-
duate attività e programmi specifici rien-
tranti nell’elenco previsto dal citato decreto
legislativo, potranno essere stipulati appo-
siti accordi e convenzioni anche con Ispra.
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ALLEGATO 3

5-05662 Segoni: Sull’emanazione delle linee guida in materia di
utilizzazione delle risorse geotermiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di corrispondere nei tempi pre-
visti agli impegni assunti dal Governo con
la risoluzione n. 8-00103 recante « Produ-
zione di energia da impianti geotermici »,
si sono sin da subito intensificati i contatti
e i rapporti tra le competenti Strutture
tecniche dei Ministeri interessati.

Più in particolare, per quanto attiene
alla individuazione di « linee guida » che
definiscano i criteri generali di valuta-
zione, finalizzati allo sfruttamento in si-
curezza della risorsa, tenendo conto delle
implicazioni che l’attività geotermica com-
porta relativamente al bilancio idrologico
complessivo, al rischio di inquinamento
delle falde, alla qualità dell’aria, all’indu-
zione di micro sismicità, tali incontri in-
formali si sono alla fine concretizzati
nell’incontro ufficiale tenutosi lo scorso 18

maggio tra i rappresentanti del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero
dell’ambiente.

In occasione di tale incontro – il primo,
peraltro, finalizzato alla elaborazione delle
« linee guida » – è stato definito un ben
preciso programma di lavoro, stabilendo,
in particolare, i criteri generali con cui si
procederà alla predisposizione del docu-
mento, al fine di definire su tutto il
territorio nazionale aree idonee per lo
sviluppo delle risorse geotermiche, indivi-
duando tra i criteri prioritari, lo sfrutta-
mento in sicurezza della risorsa.

In relazione al cronoprogramma che il
« tavolo » si è dato, allo stato non si
ritiene di poter dubitare in alcun modo
circa il rispetto dei tempi convenuti nella
risoluzione richiamata dagli onorevoli in-
terroganti.
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ALLEGATO 4

5-05663 Terzoni: Iniziative del Governo per la messa in sicurezza della
ex strada statale 452 della Contessa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda il tratto umbro
della strada regionale 452 « della Con-
tessa », il problema sembra avviato a so-
luzione. È stato riferito, infatti, dal Com-
missario delegato all’emergenza in Umbria
che in ordine alla gara indetta dalla pro-
vincia di Perugia per appaltare i lavori per
ripristinare la fruibilità dell’asse viario, la
prossima settimana si provvederà all’aper-
tura delle buste delle offerte e che, pre-
vedibilmente, nella prima metà di luglio
verranno consegnati i lavori.

Il tempo per realizzare l’intervento è di
180 giorni, per cui, salvo imprevisti, le
opere saranno completate entro e non
oltre il 31 gennaio 2016.

Le risorse necessarie per realizzare
l’intervento sono pari a complessivi 750
mila euro. Di esse, poco più di 530 mila
euro sono stati reperiti nell’ambito del
primo piano di interventi predisposto dal
Commissario delegato e quasi 220 mila
euro sono stati stanziati a carico del
bilancio regionale.

Per quanto attiene al tratto marchi-
giano della medesima arteria stradale, è
stato riferito dalla regione Marche che in
esito alla richiesta del Commissario dele-
gato all’emergenza dell’Umbria di contri-
buire economicamente alla sistemazione
definitiva dei danni causati dalla frana
sull’intero tratto interessato, non è stata
ancora adottata nessuna determinazione
ufficiale.

Si è deciso, tuttavia, con legge regionale
n. 15 del 2015, di destinare un « Contri-
buto straordinario per la manutenzione
delle strade » alle cinque province marchi-
giane, ripartendo con delibera di giunta
l’importo complessivamente stanziato di
2,9 milioni di euro.

Nei prossimi giorni, con decreto diri-
genziale, sarà trasferita alla provincia di
Pesaro la somma di circa euro 660 mila
euro, parte della quale potrà essere desti-
nata, con decisione autonoma della stessa
provincia, ai lavori di sistemazione del
tratto di strada interessato dalla frana.
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ALLEGATO 5

5-05586 Braga: Sull’affidamento del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre innanzitutto segnalare che nel
settembre 2013 è stata istituita la Com-
missione prevista dall’articolo 11, comma
8, del decreto-legge n. 101 del 2013,
avente il compito di verificare e certifi-
care la corretta esecuzione delle presta-
zioni dedotte nel contratto SELEX, non-
ché la funzionalità delle tecnologie com-
ponenti l’infrastruttura centrale e perife-
rica, il cui esito si sostanzia nel
Certificato di verifica di conformità del
31 dicembre 2013 che riporta le seguenti
conclusioni: « La Commissione, a seguito
dell’analisi delle registrazioni di collaudo
sul funzionamento del sistema SISTRI
(...) ritiene che non ci siano difetti e/o
carenze tali da precludere l’erogazione
dei servizi ».

A ciò si aggiungono le ulteriori verifiche
di funzionalità e monitoraggio del sistema
condotte da parte dell’Agenzia per l’Italia
Digitale sin dal 2013 per valutare lo stato
di efficienza, efficacia ed adeguatezza del
sistema, nonché per definire eventuali li-
nee evolutive.

Per quanto attiene all’utilizzo del SI-
STRI, le analisi dei dati evidenziano un
trend di crescita negli ultimi 12 mesi che
si attesta, nel marzo 2015, a n. 875.759
schede movimentazioni svolte e n. 923.030
registrazioni cronologiche, a fronte di
circa 609.666 utenti attivi, ovvero unità
produttive, presenti sul sistema.

Tale dato tendenziale avvalora la scelta
operata dal Governo e formalizzata con le
disposizioni normative introdotte con il
decreto-legge n. 91 del 2014. La sospen-
sione della operatività del SISTRI, così

come la moratoria circa il pagamento dei
contributi annuali ed il relativo regime
sanzionatorio, è una opzione che è stata a
suo tempo considerata ma ritenuta non
percorribile, in quanto avrebbe potuto, tra
l’altro, indebolire le iniziative volte ad
assicurare la tracciabilità dei rifiuti e il
loro corretto smaltimento, appunto in re-
lazione alla grave pervasività delle ecoma-
fie nel ciclo dei rifiuti che vogliamo tutti
contrastare.

Con riferimento alle procedure per l’af-
fidamento del servizio, sulla base dell’ar-
ticolo 11, comma 9-bis, del decreto-legge
n. 101 del 2013, nel ricordare che la
CONSIP Spa è una società per azioni
interamente in mano pubblica che svolge
attività di consulenza, assistenza e sup-
porto nell’ambito degli acquisti di beni e
servizi delle amministrazioni pubbliche, si
precisa che le attività da essa condotte, in
qualità di centrale di committenza, si
svolgono nel rispetto delle procedure det-
tate dal Codice degli appalti.

Si segnala, a tal proposito, che nell’am-
bito della procedura di definizione del
servizio, la CONSIP ha avviato una con-
sultazione quanto più allargata possibile,
con l’obiettivo di acquisire informazioni in
ordine alle caratteristiche qualitative e
tecniche dei beni e servizi oggetto di
analisi, e ricevere, da parte dei soggetti
interessati, osservazioni e suggerimenti per
una più compiuta conoscenza degli aspetti
organizzativi, tecnologici e di processo re-
lativi al servizio.

Nel corso dell’incontro tenutosi lo
scorso 15 aprile tra il Ministero dell’am-
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biente e i rappresentanti del Tavolo di
concertazione e monitoraggio del SISTRI,
sono state illustrate le linee evolutive del
progetto per identificare i requisiti fun-
zionali del sistema e le relative proposte
migliorative, tutte in completa adesione

alle istanze formulate dalle associazioni di
categoria, che una volta messe a punto
nella versione definitiva, potranno costi-
tuire la base del nuovo contratto di affi-
damento e del nuovo sistema di traccia-
bilità dei rifiuti.
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ALLEGATO 6

5-02468 Mannino: Sull’attuazione della circolare del Ministero del-
l’ambiente del 6 agosto 2013, relativa ai sistemi di trattamento

e conferimento in discarica dei rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

I dati pubblicati dall’Ispra e riferiti al
2013 evidenziano una situazione diversa
rispetto a quella illustrata dall’interro-
gante. In particolare, solo per le regioni
Basilicata, Liguria, Valle d’Aosta, Trentino
Alto Adige e Marche risultano smaltiti in
discarica rifiuti non trattati in misura
superiore al 70 per cento, mentre per le
regioni Piemonte, Veneto, Campania e Ca-
labria le percentuali sono superiori al 50
per cento.

Tuttavia, occorre evidenziare che molte
delle regioni citate presentano percentuali
molto elevate di raccolta differenziata e
riciclaggio, tali da essere all’avanguardia a
livello europeo e, pertanto, la percentuale
dei rifiuti non trattati smaltiti in discarica,
sebbene elevata, deve ritenersi una fra-
zione residuale rispetto allo smaltito che le
predette regioni producono.

Inoltre, nel computo percentuale deve
tenersi conto che, fino ad agosto 2013, era
consentito, ai sensi della circolare del 30
giugno 2009, inviare in discarica i rifiuti
che residuavano da una elevata raccolta
differenziata senza ulteriore pre-tratta-
mento e le regioni che si sono avvalse di
tale deroga hanno necessariamente biso-
gno di tempo per adeguare i sistemi di
gestione alle nuove disposizioni.

Circa le iniziative adottate dalle regioni
e dalle province autonome per adeguare i
rispettivi sistemi di trattamento e confe-
rimento in discarica dei rifiuti, si rappre-
senta che, essendo la competenza in ma-
teria esclusivamente regionale senza ob-
blighi di rendicontazione al Ministero del-

l’ambiente, solo con l’invio da parte delle
regioni al Ministero dell’ambiente dell’ade-
guamento dei piani di gestione si viene a
conoscenza delle iniziative adottate per
l’obbligo di pretrattamento dei rifiuti in-
viati in discarica.

Per alcune regioni (Campania, Lazio,
Calabria e Sicilia) c’è invece una atten-
zione particolare da parte del Ministero
(anche correlata al contenzioso comunita-
rio pendente), il quale sta svolgendo un
ruolo di indirizzo e coordinamento solle-
citando le amministrazioni competenti al-
l’adozione di tutte le misure necessarie
all’adeguamento del sistema di gestione dei
rifiuti.

Soltanto con la sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea nella causa
C 323/13 relativa alla gestione dei rifiuti
nel Lazio il Giudice europeo ha fornito
una interpretazione autentica del concetto
di pre-trattamento dei rifiuti. Lo Stato
italiano, con la predetta circolare del 2009,
aveva anticipato tale interpretazione au-
tentica fornendo alle regioni lo strumento
per l’adeguamento del sistema. Ciò non
toglie che il legislatore nazionale potrebbe
valutare l’opportunità di inserire tale de-
finizione nella normativa primaria.

Nel rispetto delle competenze affidate
alle regioni, il Ministero sta svolgendo il
ruolo conferitogli dall’articolo 195 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 che è
principalmente quello di indirizzo e coor-
dinamento necessario alla corretta attua-
zione della normativa in materia di rifiuti.
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